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Portianfi d'Eden à lefiorite ſponde.

Angeli Spieghiam felici il volo , !!!

tutti Al Paradiſo de' leggiadri fiori;

cãtano. Colà quaſis'adori

Il gran Signor del bel mondanofaolo;

E felici cantiamo,

D'un Cieldt for yd'un liero Nume Adarno.

SCENA SECONDA

Adamo .

fet inordinatã op

rationem appeter

dift. 29. ſecüdi lib

ſententiarum

d Gen.Nó eft bor

hoíem eſſe folum

faciamusei adiut

remiſimile libi ,

-SiDi Aug. Qui fe

cit te fine te, nó fal

uabit te fine te .

i

. ! :: .

A

F

1

le
O Gran Signor dela gran cofe ecelle

O mio ,

O prodigo amatore ,

Ania
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ATTO SE

CO
ND
O

a Dauid Pf.8. Om

nia ſubiecifti ſub

pedibus eius, & co

ftituifti eum ſuper

opera manuú tua

tum .

A mé tuo feruo humilgraziecorante

Con man ferace doni ,

Che ouunque i lumi giro ,

Reuerirmi io rimiro ?

Appreßareni purferefeluagge,

E voi l'alidipinte homai chiudere

Cari dugelletti ; fono Adamo , e fono

Quegli , che'mpoſe il nome

Ale coſe da Dio perl'Huom formate :

Lodate
pur

Chi me creò, chi fece voi coranti,

E meco à tanto amor gioite amanti.

b
b Gen ... Appella

uitg; Adã nominio

bus ſuis cuncta ani

mantia, & vniuerfa

volatilia Coli, &

oés beftias terra .

lodate ,

影

' Auvertimento

Per errore ſcorſo .

Queſto rame d'A .

A

MAche veggio!òmè lieto, ecco la cara?

Dolciffima Compagna, Cha
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damo,& d'Eua,dos

ueva eſſere la Sce.

na Seconda;ma per

non gualtare l'oro

dine di tutte le Sce

ne dell'Atto ſecon .

do , s'hà tabilito

alla meglio di , far

come s'è fatto ,per

che il libro non fie

priuo di queſta fi

gura tanto neceffe .

ria .

Bolivia
's

ch'à recarmi ſen vien nembi di fiori,

E inghirlandarmi di filueftri honori.

Vatten Leon ſuperbo, e sù diſquamme

Impenetrabil moſtro ,

Rinoceronte atterrator fastoſo

De l’Elefante inuitto :

Tù feroce deftrier ſcorri pe' campi,

Fendi co'l tuo nitrir l'aer , le valli ;

Tù Camello , evoitutti, angelli , e fere ,

Campocedere ad Eva , c’hor qui viene.

Eva. Qualdiletto maggiore ,

Di quel, che mecofuolfruire Adamo

Lungi da me lo tragge ? è molli fiori,jos

Doue inuoi del ſuo piede

La cara orma ſi vede ?

Lurco .Eccola Donna, e l'Huom , celari , e mira .

Ada- Non faricar più i lumi,

mo. Non balenar con gli animatilampi

Intorno folgorando ;

Girail ſereno Ciel de la tuafronte

vago
i di luce ;

Ecco il tuo caro Adamo

Eccolo è dolce amata :

Tu non di nulla è fola
CE

Allegrezza del Mondo, amor de l'Huomo? )

Lurco.Teme del vicin danno .

Guliàr.Teme il Tartareo inganno.

Eva. Dal fouerchio contento

Sentó annodar la lingua ,

Ma mener’ellaſen race

Fafi

1

it !!!

Achi
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it
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Fafi quella delvolto si loquace,

Che'l contento del cor facendoeſprime,

Adamo.O mia cara Compagnai

Lurco. Forſe in breue nemica ,

Adamo.O dolciſſimavita ,

Guliàr. Fors’anco acerba morte.

Eua. Prendi Adamagentil queſti miei fiori,

In dono te li porgo, al crin li cingo .

Adamo.O bianco giglio, o candide liguſtro ,

O gelſomino eburno;

Purità de i color, latte de i prati.

O vaga roja , o reja

De i color., bella altrice,

De l'aurora conforte

De la freſca rugiada

Hauida fuggitrice,

De le fuepi teſor, gemmavermiglia .

Nunzia cara d'Aprile ;

Soltra i fior , fior felice,

De i fiori imperatrice ;

Pur voi mi fare al crine

Odoroſa ghirlanda ,

Ond'auien , che ſiſpanda 1.3

Vostro odor fino alCielo. 6

Con francis ampleffi amica !

Annodiamoci intanto .

In guiſa , che ſembriamo

Di folta frepe un intricato Acanto.

Lurco.Carena in breue d'Infernal lanorama

Ben cingerauui in modo,

!

C.

.

Che
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Lodiamo il gran

2

22

che l'intricato nodo

Suiluppar non potrà ſcoßa. mortale.

Eua. Hor,che di fior si vaghi

Le chiome ſparſe habbiamo ,

Ambo à ginocchia riuerenti , e chine,

Fattore,

Che non può queſto core

Star in ciò mai digiuno.

Adamo.A cosi cari detii

Al bel deſio del core ,

E trà l'herbe, e tra i fioris

Le ginocchia cader laſcio felice.

Lurco.Hor si, ch'io deggio altroue

A queſt'atto si humile

Furibondo fuggir , laſciare il Sole .

Guliàr.Ed io ſeguirti à volo
Pur deggio ohime carco d'immenſo duolo.

Adamo. Hor , che d'herbe , e di fior morbida baſe

A le ginocchia habbiamo,

Ergiam le luci , e con zelante ardore ,

Contempliam falmeggiando il gran Fattore;

Tù dunque Eua deuota, Eua gradita

Con ſacre noti inuita

A si bell'opra Adamo.

Eua. Il mio Signor ſublime ,

La ſua Diuina effenzas,

E' prima, ſomma independente ; e fola,

Incompoſta , ed'eterna ,

Senza principio alcun, ſenzaalcun fine.

Adamo.IlmioSignor si grande , b
F

е

9

A

а

a S.Greg.Nazianz.

in tract. de fide inqt

Subſtantia Dei qd

eft,nifi ipsú g De' ,

fimplex , fingulare

purú nulla concre

tione permixtú zo

ternú independens,

& infinitum .

b PC. 146. Magnus

Dominus, & mag

Vitus eius.

E
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b

2 Pfal. 146. Sanetu

& terribile nomen

eius.

b PP. 144.Suauis Do

minus vniuerfis.

CPU 2. Bonus es

tu , & in bonitate

iua doce me.

iuftus fortis.

e

è

e Omnia nuda , &

aperta oculis eius

teſte. PC.32. Decę.

Io refpexit Dís vi.

dit oés filios homi.

nű, De preparato ha

bitaculo ſuo reſpec

xit ſuper oés qui ha

bitant terrain .

f Pl.88. Tudominz

ris poteſtati maris

f

E' potente , terribile , e beato ,

Dolce,foaue, e grato ,

Santo , puro ,Diuino, amante , e buono,

Giusto temuto , e forte d

Antico albergator di eccelfa Corte.

d. Plz Deus Iudex Eua. Poggia nel maggior Cielo,

Ma più s'estolle in se medeſmo ad alto ;

E di là l'occhio eterno il tutto vede ,

Né cola 'à lui celata,

Poſcia, che 'l tutto è in lui,è

E fuor di lui coſa non è , che ſtia .

gli d'alcuna coſa

Per sé non ha biſogno

Saluo , che di ſe ſteſſo .

eiustumitigit.Tui Adamo.Ei giace in ogni loco,
auté

E non Staſſi in alcuno ,

plenitudiné eius tu Poi, che in luifa comprende ogni grandezza,

Nè compreſo egli vien da luogo alcuno .
Pf15.Dixi Domino Eua. Egli s'eſtolle ſoura il tutto, ed anco

Sotto il tutto s'aualla ,

Talhor circonda il tutto , hor e per tutto ,

Hora del tutto è fuora ,

Poi , ch'egli è'cosi grande ,

Che'l tutto non lo cape .
prellus

Adamo.S'ei poggiaſoura il tutto

Tuttodomina ancor con giuſta lance ;

E s'egli è infondo al tutto ,

Al tutto è baſe , il tutto ancor ſoftenia ,

Perche non pieghi al nulla .

Eau Non è al tempoſoggetto ilmio gran Duce,

Che'n

8

ſunt Cæli,& tua ett

terra orbé terræ , &

fundaſti Aquiloné,

& maretu creaſti.

Deus meus es tu ,

qñ bonorű meorú

non indiges.

g Deus eſt in Mun

do,non incluſus;ex

tra Mundum nó ex

cluſus; Supra mun

dum non elatus. In

fra mundum nóde



DE L L'A D A MO. 41

2

>

è Dio i a

Che’n lui tempo non v'hà o doppo,o prima;

che ne la
maternità

ſublime ,

Sempre uneſſere staffi,

Sempre ſtaffi on iſtante,

Onde queſti perciò nomato è Dio .

Adamo. Pur troppo è ver , pur troppo ,

Che'l mio fommo Signor eterno ,

E quell'eterno incomprenſibilNume ,

Che pria, che foſſe il cielo

In ſe
le medeſmo egli era , e'lCielo in lui.

Eua lieti forgiamo, e in altra parte

Ammiratori di celesti pompe ,

E di mondane coſe ,

Voci fante , e gioioſe ,

Facciam di nuouo riſonar ne l'aura .

Eua. Vanne mio duce fido ,

Che per ſeguirti già veloce hoʻl piede.

Poi , che ben l'alma crede

D'eßer lodando il Ciel rapita al Cielo

Cosi piena laſento

Di celeſtial contento.

Adamo.F.auelarrice eſperta

Ben ti reſe del tutto il gran Fattore .

Si che lodando il Ciel l'alma s'inciela

O mia bella compagna, è cara vita ;

Poi che sù l'ali de le lodi eccelle , .

Se ne poggia tant'alto , che l'orante

Sentec'ha l'alma in Ciel s'ha qui le piante.c

a D. Aug.in Pfalm .
101.concio

ne
ſecun

da explicans illud i

generatione, & gene

rationé anni tuiin .

quit, Æternitas Dei

tubftãtia eft , q nihil

habet mutabile , ibi

nihil elt præteritú

quaſi iá non fit ; ni

hil eft futurũ, quafi

nondum fit; ſed non

eft ibi,niſi elt.

b Paulus ad Rom.

11. Exipro , & in ip

fo , & per iplum sút

omnia .

1

c Io.Damaſc,lib .

de fide Ortod.

Oratio eit eleuari

mentis in Deum

F 2 SCE
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